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TO  BIM OR NOT TO BIM

Perché cambiare: l’adozione del BIM e la revisione dei processi produttivi
Roma, 12 Dicembre 2018

Il Building Information Management
Implementazione di processi BIM

nelle PMI delle costruzioni



Negli ultimi 40 anni la produttività nel settore delle costruzioni è diminuita mentre la 
produttività del settore manifatturiero ha aumentato la sua produttività di oltre il 200%.
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La digitalizzazione del settore delle costruzioni in 
rapporto alle industrie del settore manifatturiero

La produttività del settore delle costruzioni in rapporto
alle industrie del settore manifatturiero
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La Società e il suo obiettivo

Si specializza in restauro 
e conservazione di edifici 

storici monumentali, 
complessi archeologici e 

museali

Nasce
l’impresa di 
costruzioni 
“Ing. Emilio 
Quojani”

Tra i principali clienti: Ministero dei Lavori Pubblici e delle Infrastrutture, Ministero dei Beni Culturali, Ministero di Giustizia, INAIL, Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Presidenza della Repubblica, Banca d’Italia e numerose altre amministrazioni comunali, per conto di enti privati, oltre a diverse costruzioni in proprio 

come l’edilizia residenziale.

Si trasforma in 
Edilerica Appalti e 

Costruzioni

19801920

Realizza opere civili, 
fabbricati a uso militare e di 

detenzione.

… dal 201920181990 2015

Piano di 
implementazione BIM

e riorganizzazione dei
processi aziendali.

Completamento del processo di 
allineamento per la gestione

delle commesse con 
metodologia BIM
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Piano di implementazione

2018

Progressivo aumento 
livello di implementazione, 
creazione di un database 
culturale per lo sviluppo e 
implementazione di nuovi 

processi aziendali
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Dopo aver discusso ed elaborato il Piano di Implementazione BIM in azienda, lo abbiamo
messo in pratica coinvolgendo alcune figure dello studio che hanno ed avranno una parte attiva nel

futuro assetto aziendale come attori principali dei nuovi processi. 

Studi applicativi

Casa della Cultura
- Velletri -

Edilizia privata
- Roma -

Borghetto Flaminio
- Roma -

Santa Caterina
- L’Aquila -

Sacrario Militare
- Redipuglia -

Albergo privato
- Roma -

Ricostruzione
- L’Aquila -

Appalto Integrato Edilizia residenziale privata: progettazione ed esecuzione

Gare d’appalto economicamente più vantaggiose Gare d’appalto BIM economicamente più vantaggiose

Appalti di edilizia privata
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BIM Use: Design Authoring
Design Option

Obiettivi di questo caso di studio: 
- Valutare la proposta economicamente più

vantaggiosa tra tre opzioni, due progettate
con tecniche tradizionali ed una
progettata in legno. 

- Creare un data base virtuale da utilizzare
come punto di partenza per la 
cantierizzazione.

Edilizia residenziale privata: progettazione ed esecuzione
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Il processo interno dell’impresa

Architetto
Responsabile
di commessa
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Modello Architettonico
Modello Integrato

Modello Topografico

Modello Strutturale

Il modello architettonico e 
strutturale LOD 300 saranno 
la base di partenza per la  
successiva implementazione 
dei nuovi modelli.

L’utilizzo della metodologia BIM 
come sistema di supporto alle

decisioni dell’impresa

Risultati:
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Obiettivi di questo caso di studio: 
- Pianificazione e coordinamento delle fasi

e delle attività del cantiere.
- Previsione delle misure di prevenzione

per ogni fase lavoro. 
- Rendere gli operatori consapevoli del 

processo produttivo per limitare le 
situazioni di rischio.
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BIM 
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Mod. 
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Il processo interno dell’impresa

Responsabile
di commessa

BIM Use: Logistic Planning - Safety

Edilizia residenziale privata: progettazione ed esecuzione
Borghetto Flaminio - Roma

Architetto
BIM 

ManagerStrutturista

Impiantista

5D
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Risultati:
- Comprensione delle sequenze 

logico-cronologiche dei 
procedimenti e dei nessi causa 
effetto.

- Valutazione e confronto 
immediato di possibili soluzioni 
alternative

- Gestione delle interferenze con i 
corpi di fabbrica limitrofi.

- Comprensione dell’organizzazione 
del cantiere e minimizzazione
dell’impatto sull’ambiente esterno
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BIM Use: Quantity extraction – Cost
Analysis

Edilizia residenziale privata: progettazione ed esecuzione

Architetto

Strutturista

5D

BIM 
Manager

Il processo interno dell’impresa

Obiettivi di questo caso di studio:
- Studio di fattibilità dato il budget molto 

limitato
- Analisi delle quantità di progetto
- Analisi delle interferenze e correzione del 

progetto
- Studio di modifiche utili per la riduzione

dei costi per la committenza
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Risultati:

- Controllo delle quantità di progetto
utilizzando il modulo BIM di STR Vision CPM

- Analisi dei Costi
- Risoluzione di numerose incongruenze sia

architettoniche che strutturali, in accordo con 
architetti e strutturisti

- Collaborazione con strutturisti tramite passaggio
di file in formato .ifc

- Proposizione di modifiche al progetto per 
rispettare il budget della committenza

- Studio della cantierizzazione

Estrazione delle quantità di progetto tramite il modulo BIM di STR Vision CPM

Visualizzazione delle interferenze
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Obiettivi di questo caso di studio:
- Fornire informazioni a tutti gli operatori

attraverso la comprensione della
complessità dello stato dei luoghi

- Revisione delle quantità dei materiali
- Analisi delle interferenze tra lo stato di 

fatto e lo stato di progetto
- Studio delle modalità esecutive più

convenienti
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Responsabile
di commessa

BIM Use: Quantity Extraction

Edilizia privata: Demolizione e ricostruzione
Albergo - Roma

Architetto

Strutturista

Impiantista

5D

BIM 
Manager

Il processo interno dell’impresa



REDATTO VERIFICATO APPROVATOAGGIORNAMENTODATAREV.

Scala

Elaborati Tavola

Committente

Proprietà

Ubicazione edificio

Progetto

Cod. pratica

Piazza della Rotonda, 7 - ROMA
(Timbri Enti)

Esecuzione Sentenza di Corte D'Appello n°5095 / 08

 - Causa RG 6463 / 2010 -

Tribunale Ordinario di Roma, Sezione IV bis, G.E. Dott. Leopoldo Sciarrillo

1:50

COMUNE DI ROMA CAPITALE
PROVINCIA DI ROMA

Tutte le misure devono essere verificate
in sito dall'impresa appaltatrice prima
dell'esecuzione di ciascuna opera.

MISURELEGENDA INTERVENTI

- MARCHIONI RITA MARIA - MARCHIONI GIOVANNI
- MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE
- AGENZIA DEL DEMANIO ROMA CAPITALE

-0.55 m

0.00 m

PIANTA  MURATURE Piano 5°
Scala 1:50

ALTRA PROPRIETA'

Terrazzo

Terrazzo

Parapetto

Parapetto

Parapetto

Pa
ra

pe
tto

LINEA DI SEPARAZIONE STRUTTURALE

CORTE INTERNA

CORTE INTERNA

CORTE INTERNATerrazzo

Terrazzo

Parete in mattoni con
intonaco civile interno
ed esterno

A A

B B

A

B

C
C

LEGENDA

PARETE INMATTONI CON PLACCATURA
IN C.A. SU DUE FACCIE

PARETE IN MATTONI CON PLACCATURA
IN C.A. SU UNA FACCIA

PARETE IN PIETRAME IRREGOLARE E TUFO
CON PLACCATURA IN C.A. SU UNA FACCIA

MURATURA IN MATTONI

MURATURA MISTA IN PIETRAME
IRREGOLARE E TUFO

LIMITE AREA DI INTERVENTO

y2

y3

x1 x2 x3 x5x4

y1

y2

y3

x1 x2 x3 x5x4

- PIANTE DELLE MURATURE
- SEZIONI STRUTTURALI

STATO DI PROGETTO - RICOSTRUZIONI

Tramezzo in forati di laterizio

MURATURA IN LATERIZIO SEMIPIENO

MURATURA MISTA IN PIETRAME
IRREGOLARE E TUFO INIETTATA CON
BOIACCA DI CALCE

Ricostruzioni

Pilastro in c.a.

Traccia trave in c.a.

Strato termoisolante
con intonaco civile

Parapetto in laterizio uguale
all'esistente

Cod. pratica  076_con_PG Tipo doc. 076_4P005

Progettisti

Dott.  Arch.  GIANNI ANGELONI  (C.T.U.)
Dott.  Ing.  ALESSIO COSTANTINI
Collaboratori

Dott.  Ing.  STEFANO BATTISTONI Dott.  Ing.  ANDREA POSTI
Dott.  Ing.  SIMONE BALESTRO

Per quanto riguarda la cronologia e la
modalità di esecuzione delle opere strutturali
previste nel progetto si prescrive di rispettare
quanto sarà riportato nel PSC.

NOTA FASI ESECUTIVE

Iniezioni di miscela composta di leganti idraulici, priva di
cemento e con cariche di elevata finezza, in grado di garantire
il riempimento omogeneo dei vuoti e delle lesioni presenti
all'interno della struttura muraria. Tale legante dovrà essere
composto da una miscela di leganti di estrema finezza, priva di
cemento, esente da fenomeni di bleeding e di creazione di
calore di idratazione in fase di presa ed indurimento e garantire
a 28 gg un modulo di elasticità statico <9.000 N/mm2 (UNI
6556). Dovrà inoltre realizzare a 28 giorni resistenze
meccaniche pari a: Compressione: 6,5 N/mm2 (UNI EN 196)
Flessione: 1,5 N/mm2 (UNI EN 196).

MATERIALI: MALTE PER INIEZIONI

Iniezioni con boiacca di calce

CONSOLIDAMENTO DELLE MURATURE

M
AX

. 5
0 

cm

TUBO DI MANDATA

TUBO DI RITORNOMANOMETRO

FORO INIEZIONE

PARAMENTO ESTERNO

SCHEMA CORRETTO DI INIEZIONE 

- Utlizzare malta da iniezione priva di cemento chimicamente compatibile con le murature preesistenti. 

BOCCAGLIO DI INIEZIONE
MAX. 50 cm

MEDIANTE INIEZIONI DI MALTE COMPATIBILI

4/6 perforazioni/mq

NOTA MATERIALI:

- Eseguire 4/6 fori al mq inclinati sull'orizzontale di almeno 10° secondo lo schema sopra riportato. 

FASI ESECUTIVE:

- Lavare i fori con acqua in pressione procedendo dall'alto verso il basso.

- Eseguire l'iniezione dei fori dal basso verso l'alto utilizzando pompe che consentano la regolazione delle pressioni. 
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PIANTA  MURATURE Piano 3°
Scala 1:50
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y3

x1 x2 x3 x5x4

-8.50 m

Traccia frenelli
di chiusura

Intonaco armato

Iniezioni di boiacca
di calce su
muratura esistente

Traccia muri sovrastanti
(vedi NOTA BETONCINO ARMATO)

Intonaco armato

Intonaco
armato

Colonna in pietra
esistente

Terrazzo

CORTE INTERNA

CORTE INTERNA

CORTE INTERNA
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Traccia trave in c.a.

LINEA DI SEPARAZIONE STRUTTURALE

Terrazzo

ALTRA PROPRIETA'

Tramezzo in forati di laterizio

Parete in mattoni misti
a tufo e pietrame con
placcatura in c.a.

1a Risega muro (20 cm)
2a Risega muro (20 cm)

A A

B B

C
C

PIANTA  MURATURE Piano 4°
Scala 1:50

y1

y2

y3

x1 x2 x3 x5x4

-3.90 m

Pilastro in mattoni

Strato termoisolante
con intonaco civile
s=5 cm

UPN 240

UPN 240

SEZIONE TIPOLOGICA STRUTTURALE A - A
Scala 1:50

LINEA DI SEPARAZIONE
STRUTTURALE

-3.90m
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-8.50m

Parete in mattoni con intonaco
civile interno ed esterno

Parete in mattoni misti
a tufo e pietrame con
placcatura in c.a.

-0.55m

+0.00m

Copertura in pannelli Elcom RP/ST
Flex-Deck S=0.8

UPN 240

Strato termoisolante
con intonaco civile

PART.V1

SEZIONE TIPOLOGICA STRUTTURALE B - B
Scala 1:50

LINEA DI SEPARAZIONE
STRUTTURALE
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civile nterno ed esterno
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Parete in mattoni misti
a tufo e pietrame con
placcatura in c.a.

Copertura in pannelli Elcom RP/ST
Flex-Deck S=0.8

Parete in blocchi di laterizio
semipieno s=25 cm

Strato termoisolante
con intonaco civile

PART.V2

Intonaco
armato

Muratura iniettata
con boiacca di calce

Nuova volta Nuova volta

Muratura iniettata
con boiacca di calce

Muratura iniettata
con boiacca di calce

Intonaco armato

Intonaco
armato

Nuova volta

Colonna in
mattoni esistente

i-04

Ispessimento murario con blocchi di
laterizio semipieno s=25 cm

Emissione5 GA19.11.2012 AC/GAAP/SB

PART.5

Parete in blocchi di laterizio
semipieno s=25 cm

Parete in blocchi di laterizio
semipieno s=25 cm

Ispessimento murario con blocchi di
laterizio semipieno s=25 cm

Parete in blocchi di laterizio
semipieno s=25 cm

Parete in blocchi di laterizio
semipieno s=25 cm

Parete in blocchi di laterizio
semipieno s=25 cm

Ispessimento murario con blocchi di
laterizio semipieno s=25 cm

Parete in blocchi di laterizio
semipieno s=25 cm

PART.9

PART.1

PART.3

PART.4

MATERIALI: MURATURE

Specifica tecnica
di riferimento Categoria

UNI EN 771-1, 771-2,
771-3,771-4, 771-5,771-6

CAT  I 2+

Elementi per muratura: LATERIZIO SEMIPIENO (% fori<45)

Malte per muratura

Sistema
attestazione
Conformità

CAT II 4

Specifica tecnica
di riferimento Uso previsto

Malta per murature
UNI EN 998-2

Usi strutturali 2+

Sistema
attestazione
Conformità

1 - MURATURA  (Classe di esecuzione 2)

fbk, min  > 7.5 N/mmq

fm, min (M 5) >= 5.0 N/mmq
NOTA: i giunti orizzontali e verticali devono essere riempiti
di malta e devono avere spessore compreso tra 5 e 15 mm.

fbm, min  > 10.7 N/mmq

Pilastro in c.a. armato
con 4Ø18 e staffe Ø8/15

Iniezioni di boiacca
di calce su
muratura esistente

Iniezioni di boiacca
di calce su
muratura esistente

Pilastro in mattoni

Colonna in
mattoni esistente

PROGETTO STRUTTURALE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI
LOCALI SU EDIFICIO ESISTENTE

MARCHIONI RITA MARIA - MARCHIONI GIOVANNI
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- Accurato conteggio delle quantità
- Creazione di un database di informazini

utili per la gestione della commessa
- Studio della cantierizzazione
- Proposte migliorative al progetto

2. Modellazione dei dati1. Acquisizione documentazione commessa
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3. Analisi delle quantità

• Attenta modellazione
porta a corrette le 
quantità

• Collegamento risorsa
- elemento modello

• Aggiornamento
modello, aggiornamento  
delle quantità.
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4. Analisi dei costi

Ø Voce: Centina per sostegno 
provvisionale della nuova struttura da 
poggiare sopra le strutture 
provvisionali metalliche esistenti

• Analisi dei costi “unitari” che
compongono ogni voce di computo

• Calcolo automatico dei tempi di 
esecuzione

•Controllo e confronto dei costi
e dei ricavi al variare del tempo
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5. Fabbisogni

•Analisi dei Fabbisogni

•Analisi delle Risorse in 
cantiere

•Possibilità di estrazione dei
dati per Trimestre, mese, 
settimana, giorno
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Un processo che implica un maggiore
sforzo di progettazione nelle prime fasi

Una gestione più analitica per 
l’ottimizzazione degli investimenti
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- La fretta è nemica del processo di implementazione. Prendersi il tempo necessario, 
darsi degli obiettivi temporali. L’implementazione BIM è un progetto a lungo termine.

- E’ importante avere uno “sponsor” motivato in azienda.

- Progressivo aumento del livello di implementazione, creazione di un database 
culturale per lo sviluppo e implementazione di nuovi processi aziendali

Conclusioni:
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Grazie per l’attenzione!

TO  BIM OR NOT TO BIM
Perché cambiare: l’adozione del BIM e la revisione dei processi produttivi

Roma, 12 Dicembre 2018


